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RAPPORTO 

~~ [ECONOMIA CASERTA] ~~ 


CONFAPI 

Orabona: Enti locali, sbloccare i crediti 

CONfAPI Casena è l'Associazio­
ne deUe Piccole eMedie lndusuie 
della provincia di Terra di lavo­
ro che vanra UJla lunga. e tr~n­
reMale esperienza nel panorama 
imprendiwriale casertano. Presi­
deme è Domeruco Orabona. 

Come Confapi può valorizza­
re il ruolo del mondo imprendi­
wriale in termini di sviluppo del 
temrorio? 

La sua presel11.a in ambiro lo ­
cale e nazionale, anraverso l'ade­
sione alla Confederazione ItaLa­
na, pcrmcue di fornire all~ i.m ~ 
prese risposte concrcce in riferi­
memo a un mercato in continua 
evoluzione, e al tempo sresso di 
dare vocca queUe realtà che daso­
le non riuscirebbero a far valere 
le proprie idee. La5S0cia2.ionecon 
la presenza aj tavoli tecruci e po­
litici e anraverso la partecipazio­
ne amva agli organ i deUa Came­
ra di Commercio. ccrca eli inci­
dere in modo straregico sulle po­
litichecii sviluppo del retnrorio in 
sensosrrerto, senza perdere di vi­
sta i valori alla base del Fare im­
prcsa in terra cL lavoro. 

Confapi ha una lunga uadi­
zione sullerricorio, come viene 
utiliu.ara al meglio? 

Oggi siamo una reairà che rap­
presema aziende c gruppi indu­
miaL di diversi settori produ((j­
vi, da! manifarruriero ai servizi, ai 
rrasporti ed al comparto turisti ­
co, con panicolarc ruerimenro in 
quest'ultimo caso al settore bal­
neare. li forte: sosregno al mon­
do del rurismo, con l'adesione 
deUe aziende balneari a Conf-api, 

Domenico Orabona 

ha di farro qualifìcato le imprese 
ruristiche provinciali come clas­
se imprendiroriaJe aruva con la 
con5egucnte nascira della Fira, 
che ha cvidemiato come al cen­
rro degli interessi generali vi deb­
ba esse re la valori=ionc, la pro ­
mozione e la commerciaJizzazio­
ne del Litorale Domizio,con pro­
gerti di riqualìfìcazione, per tar sì 
che le cosre deUa provincia rap­
presentino una opporrunlrà di 
sviluppo. Alle a2Ìende associare 
oaTiamo una vasta gamma di scr­
vizì che vanno dall'accesso al cre­
dito, all'internazionaliu-azlone, 
alle anlvità di innovazione, ricer­
ea esviluppo, forma2Ìone del per­
sonale, solo per cirarne alcuni. 
Molre deUe tematiche inerenti al­
le imprese associare sonO ogger­
IO di seminari e workshop di ap­
profondirnemo in cui si affron­
tano, con i responsabili degli uf­
fìci rerri(Qriali comperenti, casi 
concreci e di acrual(tà, come le 

nuove procedure ispertive in ma­
'«ria di lavoro o l'accesso al crc­
dito, il rispeno deUa normativa 
sui flussi finanziari, l'inranazio­
na.liu.az.ione, Uricorso alla con ­
CIaITa7jone nepotiara. 

E' difficile tare impresa? 
Difficilissimo, già fare impre­

sa in Italia non è mai s(aw faci­
le, nd sud è: praric.a.meme im­
possibile, in Campartia, scusi il 
gioco di parole, è un'impresa. 
NeUa nostra provincia ges tire 
Wl' a2Ìenda, ndla maggior parre 
dei casi di piccole dimensioni, ri, 
chiede un grande sforzo e dedi­
zione da pme dell'imprenditore 
che ha spesso l'onere di essere 
impegnato su più fronti. Que­
sr'uJtimo elememo rappre.senra 
forse la nota doknredel nosuosi­
scema che vede una economia a 
cararrerc prevalentememe pub­
blico, in un periodo sWiico in 
cui la Pubblica Amminisua2Ìone 
in IraLa, ma con particolare rife­
rimento alla Campartia ed alla 
provincia di Ca.serra, vive una 
crisi profonda pcr scelre politiche 
quanro meno discuùbili che ri­
schiano di compromettere le pro­
spertive di. sviluppo di una inte­
ra gencra:z.Jone e di un LnteC3 co­
munità. I rirardi nei pagarncn(j 
da parte deUa P.A. sono oranlai 
insopportabili con il risulraro di 
uasferire l'inefficienza della mac­
china amministrat iva pubblica 
sul siS lema produttivo rrivaro. E 
il mancaro risperro de partO di 
stabilità deUa Regione Campania 
e la consegue mc impossibilirà di 
artingerc ai finanziam eh ù euro­

pei, unita alla dich.ìarazione di 
dissesro del Comune di Caserta, 
hanno gencraw una siruazione 
insosrenibiJe, co n la conseguen­
za di imprese che rischiano il ua­
collo economico con una unka 
soluzione che non può esse re di­
ve rsa dal fallimento. Nell'ultimo 
mno molre aziende aderenti a 
Confapi hanno rappresentato al­
l'associazione l'C5igenza di mani­
fesrare neUe sedi opportune le 
complesse problematiche fman­
z.Ìarie relative al pagamento del­
le spertonze loro dovute. Un 
esempio eclarante è srara la bar­
raglia intraprl!SJ. con l'as.sessora­
ro all'Ambi ente deUa Regione 
neUa rurcb degli interessi deUe 
imprese che erogano i servhi di 
gesùone degli impianù .cque­
docrisùci in Campania, che con 
grande senso cii responsabilirà, 
nonosranre non abbiano ricevu­
ro per IWlghj periodi di rempo 
pagamenti p~r servizi resi, hanno 
continuaro a pagare i propd di­
pendenti senza alcuna interru­
zione di servizio. Quesro modus 
operandi non può rappresentare 
cerro una regola di compona­
mentO e sarebbe 01 uemodo im­
perdonabile e paradossale da par­
re deUe P.A. provocare nel nosuo 
rerrirorio il fallimento di impre­
se SJIlC. 

La crisi econoITÙca endemie'l 
non dà respiro alle aziende. Co­
me affrontarla? 

Lametta creditizia, i rirardi dei 
pagamenù deUe PA e il fo rte ca­
Io deUa domanda interna, sono 
le principaL cause che hanno co­

srreno molti imprendiwri a por­
tare i libri in uibunale ed il nu­
mero riscrua ru aumenu.rc sensi­
bilmente nel prossimo fururo . 
Puruoppo, i dati non riguarda­
no solo i datori di lavoro, ma an­
che i loro dipendenti, che per­
dono il postO di lavoro, con gra­
vi ripercussioni wche di ordi.nt: 
economico e sociale. Siamo con­
sapevoli che bisogna intervenire 
subitO c dare UJl rt risposta ener­
gica a questa siruazione che ri­
schia di esplodere, con Wla crisi 
finanziaria internazionale che ha 
posro in eviderua le criùcità del 
sisrema imprendiroriale globale. 
Nel periodo ddla mia presiden­
za abbiamo lavo raro effìcace­
menre su {re grandi direnive per 
stimolare le imprese ad avere una 
visione più ampia: innovazione, 
inrernaziona..liu.azione e relazio­
ni indusuiali. Tre elementi su cui 
abbiamo puntato per superare il 
divario endemico della nos rra 
provincia, ritenendo che la som­
ma di quesre variabili possano 
consentire un deciso aumcmo 
di comperiùvità delle nostre im­
prese locali. Nel novembre 20 lJ 
abbiamo dedicaro un'imera ses­
sione di lavoro all'incernaziona­
linazione con la pa.rrccip12ione 
di Simcsr. Il Miur ha ftnanzia­
[Q ruversi progerri di ricerca con 
nosrre imprese associare rra cui 
Dar.benc sui beni cullUrali cd 
abbiamo investito forrcmenrc 
sulle relazioni industriali e sul ­
l'affiancamento alle imprese in 
mareria di ammoruzz3rori socia­
li. 

ASSOCIAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE 
DELLA PROVINCIA DI CASERTA~~ 

SERVIZI 

• Area Relazioni Industriali - Sindacale e Previdenziale 
• Area Servizio Conciliazioni su controversie in ambito lavorativo 
• Area Formazione 
• p,re8 Ricerca ed Innovaz ione Tecnologica 
" Area Sviluppo Industriale 
• Area Lavoro 
• Area In te rnazionalizzazione 
• Sportello Telemaco 

La Confapi Caserta coniugando l'esigen za delle imprese as­
sociate di avere prodotti/servizi di qualità a condizioni eco­
nomiche vantaggiose, mette a disposizione dei propri 
associati una serie di benefici previsti dalle convenzioni e/o 
accordi commerciali stipulati con diversi operatori nei princi­
pali ambiti di acquisto 

La Confapi Caserta, fondata nel 1983, è da oltre 30 

anni protagonista della vita economica della Provincia 

di Caserta, promuovendo programmi ed azioni di tu­

tela e rappresentanza degli interessi delle Pi'11 ade­

renti alla CONFAPI. 


La Confapi della Provincia di Caserta aderisce al si­

stema Confapi Nazionale ed alla Confapi Campania, 

portatrici delle istanze del mondo imprenditoriale a li­

vello Nazionale e Regionale. 

La CONFAPI CASERTA oggi è una realtà associativa 

che rappresenta aziende e gruppi industriali affere nti 

a diversi settori produttivi. 


Il nostro obiettivo è far crescere le PMI della Provincia 

di Caserta dando voce ai loro interessi presso le Isti­

tuzioni Pubbliche e private, supportandone lo sviluppo 

con un'offerta qualificata di servizi che la Confapi Ca­

serta, attraverso i suoi Uffici, mette a disposizione 

delle imprese: 
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